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Notification – Notification – Notifzierung – Нотификация – Oznámení – Notifikation – Γνωστοποίηση – Notificación –
Teavitamine – Ilmoitus – Obavijest – Bejelentés – Notifica – Pranešimas – Paziņojums – Notifika – Kennisgeving –
Zawiadomienie – Notificação – Notificare – Oznámenie – Obvestilo – Anmälan – Fógra a thabhairt

Does not open the delays - N'ouvre pas de délai - Kein Fristbeginn - Не се предвижда период на прекъсване -
Nezahajuje prodlení - Fristerne indledes ikke - Καμμία έναρξη προθεσμίας - No abre el plazo - Viivituste perioodi ei avata -
Määräaika ei ala tästä - Ne otvara razdoblje kašnjenja - Nem nyitja meg a késéseket - Non fa decorrere la mora -
Atidėjimai nepradedami - Atlikšanas laikposms nesākas - Ma jiftaħx il-perijodi ta’ dewmien - Geen termijnbegin - Nie
otwiera opóźnień - Não inicia o prazo - Nu deschide perioadele de stagnare - Nezačína oneskorenia - Ne uvaja zamud -
Inleder ingen frist - Ní osclaíonn sé na moilleanna

MSG: 20261058.IT

1. MSG 001 IND 2026 0187 EE IT 10-04-2026 EE NOTIF

2. Estonia

3A. Majandus- ja Kommunikatsiooniministeerium, aadress Suur-Ameerika 1, 10122 Tallinn
Ettevõtluskeskkonna valdkond,
karl.stern@mkm.ee

3B. Regionaal- ja Põllumajandusministeerium, aadress Suur-Ameerika 1, 10122 Tallinn
Toiduohutuse osakond
info@agri.ee

4. 2026/0187/EE - C90A - Benessere degli animali e degli animali domestici

5. Legge recante modifica della legge sulla protezione degli animali e della legge sulla veterinaria

6. Il divieto di produzione, vendita e diffusione di contenuti che ritraggono atti di zoofilia; porre fine alla pratica di tenere i
cani incatenati. La proposta riguarda l’introduzione di una licenza di esercizio per i rifugi per animali e la definizione di
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requisiti per la detenzione di animali in tali strutture.

7.

8. Il divieto di atti di zoofilia è formulato in modo più preciso ed esaustivo. È vietato tenere i cani legati in modo
permanente a una catena, ma è consentito tenerli temporaneamente legati a una catena. La legge prevede che il divieto
totale entri in vigore a partire dal 1° gennaio 2032.
Al fine di ottenere un quadro più preciso delle strutture operanti in Estonia che offrono alloggio temporaneo agli animali
randagi e per garantire condizioni adeguate per la custodia degli animali randagi catturati presso tali strutture, viene
imposto un obbligo di licenza ai gestori dei rifugi e vengono stabiliti requisiti più specifici per i rifugi stessi. Di
conseguenza, ogni gestore di un rifugio, compresi quelli che operano come organizzazioni senza scopo di lucro, deve
richiedere una licenza di esercizio prima di avviare l’attività. I requisiti per il rilascio delle licenze offrono una visione più
chiara delle strutture che operano in tale settore; ciò, a sua volta, contribuirà a migliorare la vigilanza statale e sarà di
aiuto sia a chi cerca un animale randagio sia a chi desidera adottare un animale custodito in una di queste strutture.
Inoltre l’introduzione di ulteriori requisiti relativi alla custodia degli animali nei rifugi (tra cui sia norme supplementari in
materia di benessere sia l’obbligo di fornire al nuovo proprietario la cartella clinica dell’animale al momento della
consegna) potrebbe incoraggiare le persone ad adottare un animale da compagnia custodito in un rifugio.

9. Il divieto di atti di zoofilia è attualmente previsto in modo indiretto nell’elenco degli atti inaccettabili nei confronti degli
animali, ma la società si aspetta un divieto più completo. Tenere i cani legati a una catena è un modo ormai superato di
custodire gli animali, e la volontà di vietarlo deriva anche dalle aspettative della società in tal senso. Potrebbe essere
necessario tenere temporaneamente un cane legato a una catena, ad esempio in caso di arrivo di un mezzo di soccorso o
mentre si falcia il prato.
La necessità di una normativa più specifica in materia di custodia temporanea degli animali randagi deriva dal crescente
interesse dell’opinione pubblica, poiché i rifugi per animali operano principalmente grazie al sostegno dei donatori e si
occupano soprattutto della custodia di animali che sono tipicamente animali da compagnia. Per garantire il benessere
degli animali e prevenire le frodi, questo settore richiede una maggiore attenzione. L’intento legislativo ha analizzato le
questioni relative alla vendita di animali domestici e ha tenuto conto del fatto che, nel corso delle operazioni di un rifugio
per animali, il trasferimento della proprietà degli animali avviene generalmente a fronte di un pagamento. È pertanto
necessario stabilire requisiti e norme appropriati; al fine di garantirne un’attuazione più efficace, è necessario introdurre
il requisito relativo alla licenza di esercizio. I rappresentanti del settore ritengono inoltre necessario stabilire requisiti
operativi e in materia di benessere degli animali uniformi per i rifugi per animali, in quanto ciò contribuisce all’affidabilità
e alla trasparenza delle loro attività.

10. Riferimenti alla legislazione correlata:

11. No

12.

13. No

14. No

15. Sì

16.
Aspetto OTC: No

Aspetto SPS: No
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